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Le cisterne dei distributori di benzina tor-

nano pian piano a riempirsi dopo la revoca del

fermo degli autotrasportatori che aveva co-

minciato a mettere in ginocchio anche la Mar-

ca. Ieri mattina le prime autobotti hanno ini-

ziato a consegnare il loro carico e, considerati i

tempi tecnici, entro oggi, domani mattina al

massimo, la situazione dovrebbe tornare com-

pletamente alla normalità.

Nel primo

giorno di ripre-

sa dei riforni-

menti, proce-

duta a singhioz-

zo e a macchia

di leopardo,

era impensabi-

le che finissero

immediatamen-

te i disagi. Ai

distributori già

riforniti, non

molti in matti-

nata, si sono formate lunghe code. E qualche

pompa, presa d’assalto, a mezzogiorno aveva

di nuovo esaurito il carburante. Poi la situa-

zione è andata via via migliorando nel pome-

riggio. Nessuna speculazione, comunque, sui

prezzi.
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Paris Hilton copertasolo d’oro
per il proseccoin lattina
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Il casellanteaggreditosull’A27

BULLISMO

Don Quirico Turazza è stato senza dubbio
un pioniere della formazione professionale vi-
sto che l’Istituto scolastico, a lui intitolato e
che ha sede a Treviso dietro il tempio di San
Nicolò, festeggia i 150 anni di fondazione. In-
fatti il Turazza, che ha formato generazione di
giovani, ha sede in città dal lontano 1857. E
Don Turazza, abate veronese, giunse a Trevi-
so da Malcesine la vigilia di Natale del 1819
invitato come predicatore della novena per la
festa padronale di Santa Maria Maggiore e
come precettore presso una nobile famiglia
trevigiana. Votato alla cultura e destinato ad
una carriera come studioso e docente, e forte-
mente preso dal binomio cultura e lavoro, don
Quirico Turazza prima fonda un’importante

rivista (durata 60 anni), quindi realizza il sogno di fondare un
istituto dedito alla formazione professionale dei giovani. Istituto
che inizialmente aveva sede di fronte alla chiesa di San Teoni-
sto, a poca distanza dalla sede attuale.

E lo scenario che l’abate Turazza trovò in quei tempi era
quello di ragazzi abbandonati, giovani senza o con poco futuro,
istituzioni pubbliche assenti, uno sviluppo socio-economico che
stentava a decollare. Per questo pensò di usare la formazione

professionale come mezzo di elevazione mora-
le e civile dei giovani. Un’eredità che ora, dal
1920, si regge sull’opera dei padri Giuseppini
del Murialdo e che ha visto varcare la soglia
del Turazza generazioni di giovani (più di
15mila) formatisi anche come uomini. Per i
150 anni del Turazza insegnanti, ex allievi e
alunni dell’istituto hanno organizzato una se-
rie di manifestazioni, per ricordare l’evento.
Le manifestazioni avranno inizio stasera e
proseguiranno il 18 e 21 dicembre.

Il programma prevede questa sera alle
20,30 al teatro del Turazza (parcheggio inter-
no) il concerto della Fisaorchestra Armonia di
Treviso diretta dal maestro Angelo Smeazzet-
to, quindi martedì 18 al teatro Sociale di via

Garbizza alle 9 il convegno commemorativo con la partecipa-
zione del Vescovo di Treviso, Andrea Bruno Mazzoccato, del
presidente della Provincia di Treviso, Leonardo Muraro, del
sindaco di Treviso, Gianpaolo Gobbo, dell’assessore regionale
all’istruzione, Elena Donazzan e del superiore dei Giuseppini
Don Locatelli. Infine venerdì 21 sarà il turno degli allievi e delle
loro famiglie per una recita a carattere natalizio.

Michele Miriade

La figlia di un notaio di Castelfranco non dà più notizie di sè da mercoledì sera, l’auto e gli occhiali sono stati trovati in un parcheggio vicino a casa

Unsmsmisteriosoepoi lascomparsa
L’unica traccia è un messaggio inviato con il cellulare, si teme il rapimento ma Procura e carabinieri sono prudenti

La figlia di un notaio di Ca-

stelfranco è scomparsa da casa

da mercoledì sera. L’auto della

donna, Iole Tassitani di 42 an-

ni, è stata trovata parcheggiata

in via Sicilia, non lontano da

casa ma non nel posto abituale.

Nei pressi anche gli occhiali

della scomparsa. L’unica trac-

cia che sarebbe stata trovata

finora dai carabinieri è un sms

misterioso, inviato dalla Tassi-

tani a un familiare. La Procura

e i militari dell’Arma temono il

rapimento, ma per ora non pos-

sono tralasciare alcuna altra

ipotesi. Insomma, per adesso di

tratta di un vero e proprio gial-

lo che accade a poche settima-

ne di distanza dal rapimento di

una ragazzina cinese che era

stata rapita a Fanzolo di Vede-

lago e liberata dai carabinieri a

Milano.

IL BLOCCO DEI TIR

Torna il carburante
La Marca si rimette
lentamente in moto

L’EVENTO

Una settimana di festa per i 150 anni del Turazza

Auto lo travolge
a San Fior,

anziano
in fin di vita
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Dura sentenza
per i due immigrati
che avevano creato

una centrale
della droga

e che erano stati
smascherati

anche grazie all’aiuto
degli abitanti
del palazzo
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Vittorio Veneto
Casellante
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La domestica
dei Tassitani

dice di non sapere
nulla: «Dovete

parlare
con la signora».

Ottimista
il sindaco:
«Tutto sarà

presto risolto»
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Il matrimonio era probabilmente di comodo: la moglie mancata è una connazionale in regola ma di nove anni più anziana

Arrestato mentre sta per sposarsi
Clandestino di origine marocchina trova i vigili ad aspettarlo nel municipio di Villorba

«I ragazzi sono a rischio,

soprattutto nella prima ado-

lescenza, e la scuola è l’ulti-

mo baluardo rimasto per la

formazione dei giovani e del-

le loro coscienze». La rifles-

sione è di Maria Giuliana Bi-

gardi, dirigente dell’ufficio

scolastico della città, ospite

ieri di "Con Venere negli oc-

chi", un convegno sulla ses-

sualità e i giovani promosso

dall’Ulss 9. Queste sono paro-

le che arrivano a ridosso di

uno sconcertante fatto di cro-

naca: una ragazza di 14 anni,

di una scuola superiore trevi-

giana, costretta a pagare due

coetanei per-

ché non mo-

strassero ai ge-

nitori le foto ed

i messaggi che

la giovane ave-

va inviato ad

uno dei due,

p r e s u m i b i l -

mente il suo "fi-

danzatino".

Non è che un

esempio delle

tante storie di

adolescenti del-

la Marca che fanno del loro

corpo merce per ottenere,

magari, una maglia firmata o

un cellulare nuovo. Difatti, i

due bulli ricattavano la coe-

tanea per potersi comprare

cellulari e mp3. E al conve-

gno di ieri la Bigardi ha com-

mentato duramente: «I giova-

ni d’oggi forse sanno davvero

tutto di sesso, ma non hanno

idea di cosa significhi il ri-

spetto e il senso del decoro.

Conoscono ancora meno cosa

voglia dire ferire l’animo di

un altro. Basti pensare a

quelli che mettono fotografie

di coetanei online o peggio

ancora».

Secondo la dirigente sta

proprio nella scuola, nell’in-

segnamento della sessualità

e del rispetto, la chiave di

volta per risolvere le proble-

matiche di questo tipo. Però

c’è un ostacolo di fondo, che

la stessa Bigardi ha denun-

ciato ieri a gran voce, di

fronte alla platea di inse-

gnanti: «La mobilità, l’insta-

bilità del corpo docente im-

pedisce agli insegnanti di co-

noscere e aiutare gli alunni.

Il cinque dicembre sono arri-

vate le nuove graduatorie: so-

no stati cambiati tutti gli in-

segnanti. Questo non dovreb-

be accadere in un Paese civi-

le». Anche per gli insegnanti,

quindi, serve una formazione

e la possibilità di restare in

un territorio, in una scuola,

per poter com-

prenderne gli

alunni: «Non

dobbiamo con-

siderare gli su-

denti come se

fossero utenti -

ha puntualizza-

to ancora la di-

rigente - ma

come persone

che vivono un

momento fragi-

le di sviluppo.

Purtroppo, in

queste condizioni non è pos-

sibile. E anche i ragazzi ne

risentono: sono in tanti a

scrivermi chiedendo perché

"gli ho tolto" o quell’insegnan-

te».

Dunque non esiste solo il

dramma degli adolescenti

che, come spiega la dottores-

sa Rando dell’Ulss9, «sono

portati a vivere il proprio

corpo come un prodotto, sen-

za identificarsi realmente in

esso», ma anche quello degli

insegnanti che, nonostante i

progetti avviati e futuri nelle

scuole della Marca, nono-

stante l’impegno e la buona

volontà, non riescono a rima-

nere in cattedra quel tanto

che basterebbe per trasmet-

tere valori e insegnamenti

agli studenti.

Beatrice Mani

Al "Body Sound":
«Aveva saltato
le ultime lezioni

perché impegnata
in alcuni corsi
professionali
Forse è stato

un gesto volontario
e l’aspettiamo
per martedì»
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Ierimattina
iprimidistributori

riforniti
presid’assalto

dagliautomobilisti

MariaGiulianaBigardi:
«Troppiinsegnanti

chesialternano
Impossibile agire a fondo

suglistudenti»

«Questa scuola non può
aiutarequei ragazzi»

La dirigente provinciale denuncia

Il parcheggiodi via Sicilia aCastelfrancodove ieri èstatatrovatala Ford Fiesta di IoleTassitani

Pietrobelli, Federici,
Bonetti e Zanchin
alle pagine II e III
e alle pagine 2 e 3

nel fascicolo nazionale

Si è presentato in municipio

per sposarsi, ma ad aspettarlo

ha trovato i vigili urbani, che lo

hanno arrestato e condotto in

carcere. Nel mirino della poli-

zia municipale villorbese è fini-

to un marocchino senza per-

messo di soggiorno, che merco-

ledì pomeriggio alle 17.30 do-

veva sposare in municipio a

Carità una sua connazionale

residente a Villorba di nove an-

ni più anziana.

Forse è stata proprio questa

insolita differenza d'età tra i

due nordafricani a insospettire

il funzionario dell'ufficio Ana-

grafe, che nel documento re-

datto per il matrimonio ha spe-

cificato che l'uomo risultava es-

sere clandestino e già destina-

tario di un ordine di espulsio-

ne, evidentemente non osserva-

to.

Al momento dell’arresto l’uo-

mo non ha opposto resistenza

ed è stato poi condotto a Santa

Bona.
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